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di interesse commerciale o comunque commestibili; in 

particolare è stata eseguita:

la determinazione tassonomica;

la rilevazione dei parametri biometrici (misura della 

lunghezza standard e totale);

la rilevazione del peso di ogni singolo individuo 

catturato.

Risultati

Nelle 8 campagne sono state catturate complessiva-

mente 24 specie di pesci e 6 di crostacei (Tab. 1); alcune 

di queste hanno un elevato pregio ambientale e com-

merciale, come la corvina (Sciaena umbra) e la mormo-

ra (Lithognathus mormyrus), già inserite nell’Annesso II 

dell’ASPIM, convenzione per la protezione dell’ambien-

te marino e della regione costiera del Mediterraneo 

(Protocollo di Barcellona, 1995) e nell’Allegato III della 

Convenzione di Berna (1979).

Anche tra i crostacei la presenza nell’area monitorata di 

esemplari di astice (Homarus gammarus - Fig. 6), specie 

inserita nell’allegato III della Convenzione di Berna sulla 

conservazione della vita selvatica e dell’ambiente na-

turale in Europa (1979) e di esemplari del genere Maja 

conferma che in queste zone sono presenti specie con 

un alto valore naturalistico.

Confrontando le catture e"ettuate sul medesimo tipo 

di fondale con le due diverse reti (maglia di 30 mm e di 

50 mm), è stato possibile osservare come gli attrezzi a 

maglia maggiore (50 mm) abbiano catturato le stesse 

specie ma in minore abbondanza di quelli a maglia mi-

nore (30 mm). 

L’analisi quantitativa dei dati raccolti è stata fatta sia su 

base stagionale che su base areale: nel primo caso per 

evidenziare, laddove possibile, la stagionalità che ca-

ratterizza le diverse specie, nel secondo per mettere in 

luce la speci#cità dell’area di tegnùa rispetto alla zona di 

mare ad essa adiacente. 

L’inquadramento sistematico delle specie catturate è 

riportato in Tab. 1. Si può notare la prevalente presen-

za, sia in termini di numero di specie che di numero di 

individui, dell’Ordine dei Perciformes tra cui la Famiglia 

Sparidae è la più rappresentata.

Studio dei Popolamenti ittici della tegnùa D’Ancona
Giuseppe Pessa , Emiliano Molin

Introduzione

Da sempre le tegnùe sono note ai pescatori professio-

nisti e sportivi per essere importanti punti di pesca, in 

quanto, spesso, sopra questi a&oramenti e nelle loro 

immediate vicinanze si trovano apprezzabili popola-

menti ittici. La valutazione della composizione speci#ca 

e della variazione stagionale della fauna ittica di interes-

se alieutico sono fattori importanti nella conoscenza di 

questi ambienti in quanto permettono di comprender-

ne le potenzialità e valutarne la produttività. Per questo 

motivo ARPAV e la Regione Veneto hanno dedicato una 

linea di #nanziamento allo studio dei popolamenti itti-

ci di un a&oramento “pilota”, identi#cato nella tegnùa 

“D’Ancona”, indagati nel corso di otto campagne mensili 

di pesca scienti#ca (da gennaio a settembre 2005). 

Materiali e Metodi

L’a&oramento D’Ancona dista circa 4.5 miglia nautiche 

dalla costa del Cavallino; il fondale è compreso tra la 

profondità di circa 21 m in prossimità dei bordi dell’af-

#oramento e di circa 16 m nel cappello della secca. La 

conformazione morfologica dell’a&oramento permette 

alla tegnùa di innalzarsi di alcuni metri dal fondale sab-

bioso; essa si presenta perciò ricca di cavità ed anfratti.

La tecnica d’indagine utilizzata è stata la pesca con reti 

da posta (reti da imbrocco mono#lamento) di 1,40 m di 

altezza e con maglie di 30 e 50 mm, tecnica largamente 

utilizzata in ricerche di questo tipo e nello speci#co in 

un precedente studio sulle tegnùe (MAIO et al., 2004). Il 

supporto nautico e tecnico alle attività di pesca è stato 

fornito da pescatori professionisti.

In ogni campagna di pesca sono state utilizzate 6 reti 

della lunghezza di 100 m ciascuna: quattro reti sono sta-

te poste all’interno dell’a&oramento e due all’esterno 

(Fig.1).

Delle 4 reti poste all’interno dell’a&oramento, due ave-

vano maglia di 30 mm e due maglia di 50 mm; in ma-

niera analoga, le due poste esternamente avevano una 

maglia di 30 mm e l’altra maglia di 50 mm.

Le operazioni di ciascuna campagna sono state condot-

te tra il pomeriggio e la sera del giorno prescelto per il 

campionamento. Una volta salpate le reti, i pesci cattu-

rati sono stati raccolti in contenitori distinti, uno per cia-

scuna rete ed immediatamente conservati sotto ghiac-

cio #no al loro arrivo in laboratorio. Le analisi, condotte 

il giorno successivo, hanno interessato le specie ittiche 
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Subphyla 

Vertebrata

Crustacea

Classe

Osteichthyes

Chondrichthyes

Malacostraca

Ordine

Clupeiformes

Gadiformes

Perciformes

Pleuronectiformes

Scorpaeniformes

Carcharhiniformes

Myliobatiformes

Decapoda

Hoplocarida

Famiglia 

Clupeidae

Engraulidae

Gadidae

Carangidae

Gobidae

Labridae

Sciaenidae

Scombridae

Sparidae

Soleidae

Scorpaenidae

Triglidae

Triakidae

Myliobatidae

Portunidae

Dromiidae

Majidae

Majidae

Nephropidae

Squillidae

Genere

Sardina 

Engraulis

Merlangius

Trachurus

Gobius

Symphodus

Sciaena

Umbrina

Scomber 

Boops

Diplodus

Diplodus

Diplodus

Lithognathus 

Oblada 

Pagellus 

Solea 

Scorpaena

Scorpaena

Scorpaena

Trigla

Chelidonichthys 

Mustelus

Myliobatis 

Carcinus

Dromia

Maja

Maja

Homarus

Squilla 

specie

pilchardus (Walbaum, 1792)

encrasicolus (Linnaeus, 1758)

merlangus (Linnaeus, 1758)

trachurus (Linnaeus, 1758)

niger Linnaeus, 1758

tinca (Linnaeus, 1758)

umbra Linnaeus, 1758

cirrosa (Linnaeus, 1758)

scombrus Linnaeus, 1758

boops (Linnaeus, 1758)

annularis (Linnaeus, 1758)

sargus (Linnaeus, 1758)

vulgaris (Geoffroy Saint-Hilaire, 1817)

mormyrus (Linnaeus, 1758)

melanura (Linnaeus, 1758)

erythrinus (Linnaeus, 1758)

lascaris (Risso, 1810)

notata Ra�nesque, 1810

porcus Linnaeus, 1758

scrofa Linnaeus, 1758

Iyra Linnaeus, 1758

lucernus (Linnaeus, 1758)

mustelus (Linnaeus, 1758)

aquila (Linnaeus, 1758)

aestuarii Nardo, 1847

personata (Linnaeus, 1758)

cfr. squinado (Herbst, 1788)

crispata (Risso, 1827)

gammarus (Linnaeus, 1758)

mantis (Linnaeus, 1758)

1

25

8

13

1

2

6

7

3

2

101

17

4

29

1

2

3

2

1

2

2

1

8

22

7

10

112

10

4

52

Tab. 1 - Specie di pesci e crostacei e numero di esemplari catturati durante le 8 campagne e!ettuate nella tegnùa D’Ancona (pe-

riodo gennaio- settembre 2005) sia con reti a maglia 30 che con reti a maglia 50 mm

n°
catture
totale
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indotti dalle abitudini alimentari, è stato pescato, con entram-

be le reti, sia all’interno che all’esterno dell’a&oramento roc-

cioso. Anche alcuni esemplari di Solea lascaris, specie legata 

all’ambiente sabbioso, sono stati pescati sia all’esterno che 

all’interno della tegnùa, probabilmente nelle aree sabbiose 

più prossime all’a�oramento.
Dal punto di vista della variabilità stagionale la Fig. 4 riporta 
l’andamento delle catture complessive distinte per specie nel 
corso delle 8 campagne; da essa è possibile osservare come i 

periodi di cattura siano diversi#cati da specie a specie.

In linea generale è possibile osservare una maggior ricchezza 

speci#ca nei mesi estivi; alcune specie infatti quali, ad esem-

pio, quelle appartenenti al genere Trigla, Myliobatis aquila 
(Fig. 8) e Boops boops non sono state rilevate durante il perio-

do invernale. Per quanto riguarda le specie catturate nei mesi 

freddi all’interno della tegnùa sembra che alcune, come Di-
plodus annularis e Lithognathus mormyrus, prediligano que-

ste aree nel periodo freddo anche perché, essendo ricche di 
anfratti e cavità, possono essere utilizzate per il ricovero nei 
momenti in cui la temperatura dell’acqua raggiunge i valori 
minimi annuali che possono arrivare a 5 – 6 °C. Le catture di 
Diplodus annularis diminuiscono nei successivi mesi primave-
rili di aprile e maggio per poi risalire leggermente nei mesi 
estivi di giugno, luglio e settembre. Per quanto riguarda i due 
esemplari di Pagellus erythrinus, essi sono stati pescati solo 
all’interno della tegnùa nei mesi di aprile e maggio, periodo 
coincidente con le fasi riproduttive di questa specie. 

Analisi dei dati sui pesci

Il gra#co di Fig. 2 riporta l’andamento stagionale delle catture 
complessive, distinte per tipologia di rete e posizionamento 
rispetto all’a�oramento. Questa #gura evidenzia come il nu-
mero di catture sia complessivamente più elevato durante i 
mesi invernali e come la maglia a 30 mm sembra essere più 
e�cace rispetto a quella a maglia 50 mm. 
Dall’analisi delle catture, dentro e fuori la tegnùa, risulta evi-
dente come l’area interna sia in generale più ricca di specie ed 
individui (Fig. 3); va inoltre sottolineato come alcune specie 
siano state catturate esclusivamente all’interno dell’a�ora-
mento (Tab. 2, gruppo A) (Diplodus sargus, Diplodus vulgaris, 
Oblada melanura, Pagellus erythrinus, Sciaena umbra, Scorpa-
ena notata, Scorpaena porcus, Scorpaena scrofa, Symphodus 
tinca e Umbrina cirrosa) ed altre esclusivamente all’esterno 
(Tab. 2, gruppo B) come alcuni esemplari di specie demersali 
appartenenti al genere Trigla ed un esemplare di Gobius ni-
ger e di Sardina pilchardus, quest’ultima peraltro specie non 
demersale. 
Numerose specie sono risultate invece comuni ad entram-
be le zone (interna ed esterna) della tegnùa (Tab. 2, gruppo C), 
tra le altre, Myliobatis aquila, legata al substrato mobile per 
abitudini di vita e caratteristiche della dieta, è stata pescata, 

sia con reti da 30 che da 50 mm, con maggiore frequenza 

esternamente all’a&oramento roccioso. Similmente un altro 

Condroitto, Mustelus mustelus (Fig. 7), capace di spostamenti 

Specie catturate esclusivamente all’interno e all’esterno dell’a!oramento

A

Diplodus sargus

Diplodus vulgaris

Oblada melanura

Pagellus erythrinus

Sciaena umbra

Scorpaena notata

Scorpaena porcus

Scorpaena scrofa

Symphodus tinca

Umbrina cirrosa

B

Gobius niger

Sardina pilchardus

Trigla Iyra

Trigla lucerna

C

Boops boops

Diplodus annularis

Engraulis encrasicolus

Lithognathus mormyrus

Merlangius merlangus

Myliobatis aquila

Scomber scombrus

Solea lascaris

Trachurus trachurus
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gen

0

0

0

0

0

0

1

0

0

0

gen

0

0

0

0

gen

0

6

0

2

0

0

0

0

0

0

feb

1

0

1

0

0

0

0

0

0

0

feb

0

0

0

0

feb

0

20

0

23

0

0

0

0

0

0

mar

0

4

0

0

0

0

0

0

0

3

mar

0

0

0

0

mar

0

47

0

3

0

0

0

0

0

0

apr

1

0

0

1

0

0

0

0

0

1

apr

0

0

0

0

apr

0

3

0

0

1

0

0

0

0

0

mag

6

0

0

1

2

0

0

0

0

2

mag

0

0

0

0

mag

0

0

3

0

0

0

0

1

13

5

giu

1

0

0

0

2

0

0

1

0

0

giu

0

0

0

0

giu

0

12

5

0

0

0

0

0

0

0

lug

5

0

0

0

1

1

0

0

2

0

lug

0

1

1

1

lug

1

3

13

1

7

0

2

2

0

1

set

3

0

0

0

1

1

0

1

0

1

set

1

0

1

0

set

1

10

4

0

0

22

1

0

0

2

tot

17

4

1

2

6

2

1

2

2

7

tot
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29

8
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3

13
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Specie catturate esclusivamente all’interno dell’a!oramento

Specie catturate esclusivamente all’esterno dell’a!oramento

Tab. 2 - Specie di pesci e crostacei e numero di esemplari catturati durante le 8 campagne e"ettuate nella tegnùa D’Ancona (periodo 

gennaio- settembre 2005) sia con reti a maglia 30 che con reti a maglia 50 mm
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N° individui catturati con le diverse tipologie di rete entro e fuori la tegnùa
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pagne eseguite tra gennaio e settembre 2005

Fig. 4 - Stagionalità delle catture e"ettuate con reti a maglia 30 e 50 mm sia internamente che esternamente alla tegnùa D’Ancona

Esemplari delle  specie catturati dentro e fuori la  tegnùa
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Stagionalità  delle  catture di tutte le  specie
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Fig. 2 - Numero totale di individui catturati nelle 8 campagne suddivisi per tipologia di rete (maglia da 30 mm e da 50 mm) e posi-

zionamento (interna o esterna alla tegnùa)
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parzialmente in accordo con quelli ricavati nello studio 

precedentemente condotto dalla Provincia di Venezia 

nella primavera estate del 2001 e 2002 (MAIO et al., 2004). 

Infatti, se per le prime due specie essi appaiono simili, 

per Sciaena umbra e Umbrina cirrosa il numero maggiore 

di catture è concentrato in periodi diversi: in inverno nei 

campionamenti e"ettuati nel 2001 – 2002 dalla Provincia 

di Venezia; in primavera – estate nell’ambito di questo 

studio . Confrontando l’andamento stagionale delle cat-

ture complessive per unità di sforzo, questo è risultato si-

mile per i due studi avendo entrambi registrato il numero 

massimo di catture nei mesi invernali.

Nel corso delle campagne sono state catturate anche al-

tre specie di interesse commerciale, ma in numero non 

su$ciente per supportare analisi più approfondite (ad 

esempio: Pagellus erythrinus, Oblada melanura, Diplodus 

sargus, Diplodus vulgaris).

Valutazione dello sforzo di pesca

La scelta di utilizzare reti da posta di fondo ha permesso 

di valutare lo sforzo di pesca considerando i metri lineari 

di rete calata. In questo modo, è stato possibile esprimere 

le catture come numero di esemplari per metro lineare.

L’analisi della stagionalità delle catture conferma quanto 

emerso in precedenza relativamente alla maggiore pe-

scosità complessiva dell’area nel periodo invernale (Fig. 

5) e nelle zone interne all’a$oramento. In particolare, per 

le specie di maggior interesse commerciale risulta che 

mediamente il numero di esemplari di Diplodus annula-

ris (Sarago sparaglione) e Lithognathus mormyrus (Mor-

mora) catturati è più elevato nei mesi invernali, mentre 

Sciaena umbra (Corvina) e Umbrina cirrosa (Ombrina) 

sono state catturate prevalentemente nel periodo pri-

maverile – estivo. Questi andamenti sono risultati solo 

Fig. 5 - Stagionalità delle catture per metro lineare distinte per posizionamento 

della rete: interno o esterno alla tegnùa

Fig. 6 - Giovane esemplare di astice (Homarus gammarus) cat-

turato durante la campagna di aprile 2005

Fig. 7 - Pescato della rete A6-B6 (maglia 30 mm esterna alla 

tegnùa) nel corso della campagna di maggio; sono evidenti i 

due giovani “cagnoletti” (Mustelus mustelus)
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* n. per alcune specie non corrisponde al totale delle catture perché per alcuni individui non è stato possibile e"ettuare le misure in quanto 

privi di parti del corpo

Tab. 3 - Valori statistici delle dimensioni degli individui di alcune specie catturati durante tutte le campagne di pesca sia all’interno 

che all’esterno della tegnùa       

Mustelus mustelus

Engraulis encrasicolus

Myliobatis aquila

Lithognathus mormyrus

Diplodus annularis

Trachurus trachurus

Lungh. (cm)

peso (g)

Lungh. (cm)

peso (g)

Lungh. (cm)

peso (g)

Lungh. (cm)

peso (g)

Lungh. (cm)

peso (g)

Lungh. (cm)

peso (g)

85,4

1819

11,4

9,3

82,6

1280,6

19,6

94,0

16,5

81,2

27,7

175,2

97,5

1831

11,3

9,2

85,5

1360,0

19,5

89,0

16,4

80,0

28,5

163,5

57,0

666

9,0

5,0

43,0

111,0

18,5

72,3

14,0

45,9

23,0

94,0

109,0

3324

13,0

15,3

115,0

2400,0

26,0

204,8

21,0

145,0

32,0

301,0

22,5

1060

0,8

2,5

20,9

660

1,4

23

1,1

16

2,8

54,4

8

“

22*

“

22

“

29

“

99*

“

12*

“

Media Mediana Min Max Dev.St. n.

Analisi dei dati sui pesci

L’analisi di taglia dei pesci catturati viene riportata in Tab. 

3. I dati considerati sono quelli relativi alle specie più nu-

merose, considerando la somma degli individui pescati 

con entrambe le reti sia internamente che esternamente 

alla tegnùa. 

Le dimensioni degli esemplari di Diplodus annularis han-

no un range di variazione che va da 14 a 21 cm (Tab. 3). 

Per quanto riguarda il peso, dalla distribuzione in classi 

(n = 99; per due individui, mancando di alcune parti del 

corpo, non sono state inserite le misure biometriche) 

è possibile osservare che il 59,6 % degli individui sono 

compresi nella classe di peso che va dai 70 ai 90 g.

Tra le specie catturate sia all’interno che all’esterno del-

la tegnùa, vi sono 25 esemplari di Engraulis encrasicolus 

(acciuga o sardon) che sono stati pescati nei mesi prima-

verili - estivi, e la cui cattura è da considerarsi del tutto 

accidentale, in quanto rimasti impigliati nella rete con la 

bocca mentre cacciavano per alimentarsi. 

Gli esemplari di Mustelus mustelus (piccolo squalo bento-

nico noto localmente come “cagnoletto”; Fig. 7), anch’essi 

pescati in periodo primaverile/estivo, avevano una lun-

ghezza media di 85,4 cm per un peso medio di 1,8 kg. 

Il suro Trachurus trachurus è stato pescato nel mese di 

maggio in numero di 13 esemplari, le sue dimensioni 

medie sono state pari a 27,7 cm in lunghezza e 175 g in 

peso.

Lithognathus mormyrus presenta valori medi di lunghez-

za pari a 19.6 cm  a cui corrispondono mediamente 94 g 

di peso. Myliobatis aquila (Fig. 8) è un pesce cartilagineo 

bentonico a"ne alle razze che è stato catturato in abbon-

danza nel corso dell’ultima campagna (settembre 2005). 

Le  sue dimensioni medie sono risultate pari a 82,6 cm e 

1,28 kg di peso. Accanto a individui con peso compreso 

tra 1 e 2 kg sono stati pescati anche individui di piccole 

dimensioni, inferiori ai 500 g, in particolare un esemplare di 

taglia ridotta e pari a 43 cm in lunghezza e 111 g in peso; tali 

presenze potrebbero indicare l’utilizzo da parte della specie 

delle aree sabbiose adiacenti alla tegnùa come nursery zone.
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Analisi dei dati sui crostacei

Oltre alla cattura di pesci, ai quali mirava la pesca scienti�ca, 

sono stati catturati diversi crostacei, in particolare Decapo-

di (granchi ed astici) e stomatopodi (pannocchia di mare o 

canocchia). Per alcune specie la cattura può, ritenersi acci-

dentale come nel caso del comune granchio mediterraneo 

(Carcinus aestuarii), del granchio facchino (Dromia persona-

ta) e della canocchia (Squilla mantis), mentre l’astice (Homa-

rus gammarus) Fig. 6 ed i granchi del genere di Maja sono 

catture abituali per il tipo di rete utilizzata. Nelle Tab. 4 e 5 

sono riportati gli elenchi degli esemplari catturati rispetti-

vamente con reti di maglia da 30 e da 50 mm, distinguendo 

tra catture avvenute all’interno e catture avvenute all’ester-

no dell’a!oramento. 

Come osservato in precedenza, alcune specie rappresen-

tano un’importante presenza per il loro valore economico-

commerciale oltre che dal punto di vista naturalistico. La 

cattura di un esemplare di Homarus gammarus in una delle 

reti posizionate esternamente alla tegnùa è infatti di parti-

Tab. 5 - Esemplari di Crostacei catturati durante le 8 campagne con rete a maglia di 50 mm 

Area campionata

Interno tegnùa

Esterno tegnùa

Specie catturate

Dromia personata

Homarus gammarus

Maja cfr. squinado

Maja crispata

Squilla mantis

Homarus gammarus

Maja cfr. squinado

Squilla mantis

gen-05

0

0

0

0

0

0

0

1

feb-05

0

0

0

0

0

0

0

0

mar-05

0

0

0

2

0

0

0

0

apr-05

0

1

0

5

0

1

0

0

mag-05

0

0

0

0

0

0

0

0

giu-05

1

0

14

0

0

0

0

2

lug-05

2

0

44

0

0

0

9

1

set-05

1

1

0

0

4

0

4

2

totali

4

2

58

7

4

1

13

6

Campionamenti eseguiti con rete a maglia di 50 mm

colare interesse; a tal proposito SMITH et al., (2001) riporta 

spostamenti, per questa specie, anche di molti chilometri al 

�ne di colonizzare nuove aree.

Diversamente da quanto emerso in precedenza per i pesci, 

non si rilevano sostanziali di#erenze tra la numerosità delle 

catture con le reti a maglia 30 mm (94 esemplari) e quelle 

con maglia 50 mm (95 esemplari). Per alcune specie le cat-

ture sono state concentrate solo in alcune campagne, ciò 

vale in particolare modo per Maja cfr. squinado, pescata 

nei mesi di giugno, luglio e settembre e per Squilla mantis, 

pescata da maggio a settembre con un numero progressi-

vamente crescente. Non sorprende che questa specie, date 

le sue caratteristiche ecologiche, sia stata pescata con mag-

gior frequenza nell’area esterna alla tegnùa, essa vive infatti 

in tane scavate nel sedimento.

In altri casi, come per Homarus gammarus, dati i pochi 

esemplari catturati, è di!cile poter osservare di#erenze sta-

gionali; Maja crispata è stata invece catturata solo durante i 

mesi primaverili (marzo, aprile e maggio), periodo in cui la 

specie si riproduce. 

Tab. 4 - Esemplari di Crostacei catturati durante le 8 campagne con rete a maglia di 30 mm 

Area campionata

Interno tegnùa

Esterno tegnùa

Specie catturate

Carcinus aestuarii

Dromia personata

Homarus gammarus

Maja cfr. squinado

Maja crispata

Squilla mantis

Maja cfr. squinado

Squilla mantis

gen-05

1

0

0

0

0

0

0

0

feb-05

0

0

0

0

0

0

0

0

mar-05

0

0

0

0

0

0

0

0

apr-05

0

0

0

0

3

0

0

0

mag-05

0

0

1

0

0

0

0

3

giu-05

0

2

0

2

0

0

0

4

lug-05

0

4

0

25

0

0

5

9

set-05

0

0

0

5

0

2

4

24

totali

1

6

1

32

3

2

9

40

Campionamenti eseguiti con rete a maglia di 30 mm
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